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06 Ottobre 2014 - Venezia - Ravenna e Trieste si alleano contro l’ipotesi del porto offshore per i

container al largo di Venezia. 

Per questa infrastruttura, dai più riconosciuta come inutilmente costosa, due anni fa sono stati

stanziati 100 milioni di euro con un blitz notturno in Parlamento di Brunetta (allora Pdl) e Baretta

(Pd) parlamentari veneti che introdussero nella manovra economica questo bonus per Venezia. 

Sabato, nel corso di un ‘confronto’ pubblico tra il presidente dell’Autorità portuale di Ravenna,

Galliano Di Marco, e quello veneziano, Paolo Costa, quest’ultimo ha rilanciato l’ipotesi del porto

offshore. A dar man forte a Costa il deputato Pd di Venezia, Andrea Mantella, che ha dichiarato che

saranno reinseriti i fondi per lo scalo al largo nella prossima legge di stabilità. Ma la stessa Debora

Serracchiani, vice segretario del Pd e presidente della Regione Friuli, si è detta contraria definendo

il progetto di Venezia ‘inutile’. 

Al botta e risposta tra Di Marco e Costa era presente anche il sen. Pd Marco Filippi che ha preso le

distanze dal porto offshore. Insomma, un bel grattacapo con il rischio di un nuovo blitz notturno.
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